
MENTRE L'AaM.ATA ROSSA AVANZA SU 
BERLINO la Conferenza di Crimea mette 

-C; ,punto il piano pev t• attacco finale e 
chiama tuHi i popoli alla loHa decisiva 
contro i nazi • fascisti. 

Organo Centrale dei Partito Comunista Italiano 
f ondato da ANT. GRAMSCI e PAtMIRO TOGLIATTI <Ercoli) 

Anno XXII • N. 3 • 15 Febbraio 1945 (ediz. dell'Italia sett.) Proletari di tutti i _paesi, unitevi l 

C,ON lO SCIOPERO·. GENERALE, CON tE LOHE DI STRADA E CON l'AZIONE ARMATA 
V E R· s· O L E PRO v ·E D E ·c l S l V .E 

La guerra è entrata nella fase ri­
'.i'~lutiva . Le Annate Sovietiche co:n­
~inuano ad ava-nzare i.n tettitorio te­
.de!oOO mentre procedono al raggrnp": 
;P81Illent() delle forze per- U1ll ultimo 
balzo in ~vanti, per colpire al coo · 
-re e prostrare la Germania nazis-ta. 
iin occidente &ono ultimati i prepa· 
u tivi alleati ed è immJnente lo S'Ca· 
-t-enamento di un'a~ione iC()Xllbinata 
. r~ l'Armata Rossa, azione coneer­
fata nella reéente Conferenza del 
.Mar Neco. Nelle stesse file naziste 
:o-i avvertono segni m dem<lcalizza­
.z :one e di panico, . }a sola fona ebe 
..s~tiene i, capi b~tl~r-iani è la dispe­
t~az~on~ della disfattlt e J.a, oo·sci.enza 
cJel giusto ca{ltigo eh~ li aspetta. La 
.gande offensiva invernale sovietica 
ba rad:calmente mutato la sitnazi()lle 
llll!ilitace e politica .non solo all'est 
ma su tutti i fll"onti e nei territori 
a.aoora <~ecupatl daj tedeschi. E" pro· 
babile che j tedeschi siano- costretti 
a tentaz-e di ritirarsi dall'Italia; già 
lìarecchie d iv isi oni hanno preso la 
-,;ì.a del Bt-ennere, altre vengono. con­
E;entrate in Lombardia per- essett 
pure avviate in. Germania nel di,spe­
-:rato tentativo di difendere Berlino. 
l mov:m«mti sono lenti perchè i va­
lorosi parti giani inten-ompono le 
'linee feuoY.iarie impedend:O il tra­
sporto dei materiali pesanti. Si pro­
~petta l'eventualità dell'evacuazione 
fl el Piemonte e della Li guria. ll co· 
:mando tedesoo ha · già impartito i· 
struzio-ni per )a distrn.zion6 di « tnt­
·to eiò che potrebbe essere utile agli 
.Alleati ed a~ po.polaz:ione J>. Vi è 
.ordine di distruggece il 98 % degli 
impianti 'P« l' ener~ia elettrica, tnt­
te le attrezzature industriali, i eer-: 
vizi dell'acqua e del gas, i· mezz• 
ili trasporto e le strade, le vetto­
.v aglie. Si vool · lasciare la « tena 
'bruciata »; i nazlifasci&ti vogliono 
·vendicarsi della d:.sfatta lasdando 
dietro di lorzy la· ~vina, il c,aos, 1a 
.~olazione e }a · morte. L'affama­
·mento dei centri urbani è premedi­
~a to. A Milano vi sono appena 40 
·mila qnCntali di farina· ed i fornai 
'hanno ~rieevut() l'o~rdipe di dare fon­
r.lo alle riserve. Il pane manca per­

-~hè cJJsi vogliono. i nazifascisti -:i 

.quaH tutto il gran& ~be non I"Ìe­
!'òOOno a portare ~n Ge·rmania- lo di· 
.fl. truggono. Si vuole affamare il po· 
polo per umiliado, yer vend-i oarc6i 
tklJa sua avveii'sio.ne e del suo di­
~<prezzo per il fasdsmo. L'ondata 
eli tell'rotre che ha poortato alle fuci­
lazioni d <!. :Mlil.ano, d-j Torino e di 
altrove è un estremo tentativo dei 
..crimrinali di mantener-e il con_t~Uo 
della situazione. 

Contro J'o{fensiva della fame e 
del te~Tore, etOlDtro i progetti di 
dt-struzion.e, contw roP1!'l"esr.ione ~­
zjfa&cista bisogna reag;ire con la m:as. 
.,s ima energia. 

Tutte le energie patriottiche de­
-vo.no ~sere mobiljtate per MiffQrza-
-t: e l'efficien;za numecica e militare 
~eU. ~~~~~ tp:ar~a~_, ài G. 

A.P. ·e d~lle S.A.P. Le f()rma1Ji.oni 
del Col"'p(} dei Volontari della li· 
bertà devono intensifieal"e le loro 
azioni di guerriglia e di saootagpo . 
Bisogna ~mpedice la -cjrcolazion.e dei 
treni ed il tlrasporto del mateciale 
di gue«a, delle . u:nppe e d-eà. beni 
del popolo che vengono roafugati. 
Bisogna fare come i partigiani pie­
montesi. cile hanno impetdito pet" 
dieci giorni la cirdolaziOJle della 
ferrovia To~rino-Mi.lano facendo poi 
deragliare il primo treno militare 
che tentava di passal"e. ·Rieo gna at­
taccare le autocolonne tedesche e 
fasciste .che pass1m0 · di notte pec le 
autostra<Ie. Bisogna attaccare le pat· 
tuglie , i posti di bloooo, gli aocan­
tonamenti, Je- colonne ·in marcia. i 
ted'eeehi ed i fasciati isolati. B:iao­
gna colpire con le anni automati­
che, con le bombe, con la pistoU., 
con il pugnale, con un'arma eon· 
ttmdente qualsiasi. DC.sogna stenni­
Dall"e qtll&nti più tedeschi ~ fascisti 
è ,possibile; bisogna seminare · il 
ten-O're nelle lof'o file, bisogna ae· 
celerue il processo di disçe~aiQ· 
ne delle forze militari e poJ.itieho 
del.nemi~o. Bisogna pren~rre le oP· 
'Portune mif!UI"e p« difendere le no. 
stre ~trali eLett1-iche, ~e nostre 
attrezzaure industriall, le nostr-e der­
rate, i nostri servizi pubblici. Biso­
gna eioè inteusifieace tutte qlUlle 
azioni di gu~rra che Inle.ntre ci Pft· 
mettono <ti partecipare attivamente 
alJa. battaglia risolutiva a, fianee .li 
tutti i popoli liberi, ci permetto­
di libe~rare aa più presto il noetr• 
paese dalla schiavitù namifascieta, ci 
per-mettono di difendere effieace­
mente qu-ello ehe resta <le\ ~sU. 
patrimonio na~onale e delle noetre 
risoll"se alimentari. 

L'azione propriamente milital"e 
n-oDI -va disgiunta dall'a~one d·elle 
grandi truWSe, Le JU3,SSe p!Opolart 
oono c{)strette alle più dure priva· 
z:oni. Manca il pane, mancane i 

Quel che è certo è che Berlino 
pagherà per tutto, e Berlino non è 
più lontano! Pagherà per le madri 
leningradesi che si trascinavano die­
tro i loro bimbi morii, pagherà per 
le ragazze sovietiche torturate e bru­
ciate, mentre i tedeschi esclamava· 
no: « Queste donne ruSSfil bruciano 
proprio come se non fossero di car­
nei»; pagherà per i bambini sovie­
tici che i tedeschi lanciavano in aria 
per fare n liro al piccione; pagherà 
per gli ebrei sotterrati vivi, con il ca­
po a tior di terra, mentre i loro car­
nefici ridevano: «Ci siamo farti una 
bell.a scacchiera!», 

Berlino è. la pa1rola più cara per 
noi, Berlino è la nostra gioia, perchè 
mostrerà che tutto non è stato vano. 
Chi potrà férmarclt Le nuove « con· 
tromlsure »1 La Volkslurnl Troppo fili· 
dii L'ora del c~sflgo è suonata. 

(Ehrenburg • La SteUa Rema • t feb,. 
brttio 19.45). 

grassi, ma~ il carbone; i prezzi · 
sal~ono alle ste-lle. Vi sono indu­
striali indegni di chiamarsi italia~ 
che non si fann() 60I"UPQlo di pro.­
cedere a licenziamenti in massa. Bi­
sogna intensificare la lotta eontre 
la fame, il freddo ed il terrore na­
ziiasciosa; a qu.es~ lotta bisogna 
chiamare i p:ù larghi stra:ti popola­
ri; tutti soffron<1, tutti &diano gli 
oppressori~ tutti anelano alla liber-a. 
zione. I Comitati di A~tazione. ed 
~ Comitati di Liberazione Naziona­
le di azienda. di rione di villaggi• 
d~vono mette;-s-! alla testa della~ ,Jot­
ta delle grandi m.as~ popolal"i, ~e­
vono ,realizzare l'unione da tutto il 
~polo, unione ne.Ua lotta e -per.: hl 
lotta. Ne68un licenziamento deve 
ess«e tollerato; gli industria-li de­
vono- pi"OVV"edere a tr'()lvare ~di .a 
traspm-tare i generi atlitnentari ne· 
~essari per vivece; biropa ~sigere 
che no.n si tenp nessun conto delle 
disposizioni fasciste cile abolisoono 
l'h:Jà e nnìtà di ~uen-a.; bis ogna t:ai- · 
ger• ·dalle f.ami~erate autodtà (< re· 
pubbliame » » ehe ven1a distrihw · 
to il pane e tntti eli altri :en«i 
tesserati. In EJU.esl~ senso !li è e• 
&pressa la Conferenza dei Cmnita!li 
di A:i,tazione ~Ile crandj fabbri· 

che milanesi dove .comunisti, se-'a· 
};sti, democr.stiani ~ senza part~,. 
tmiti in fra !ernità di intenti, . baDA-. 
e6pl"esoo la v,olontà di lotta. ~e 
masSe lavoratri-ci della grande 111 e· 
tropoli l{}mhac.da. La ff"atel'a!tà 
d'armi con i compagn-i soeialieti • 
l'uni<à di intenti con ~li amicj «:a~­
toli.cj potenz;a l'azione delle ~-se 
ed è ~ranzia di vittoria . 

Le C(}mmissioni operaie de-.an• 
es&ere s·o·stenute dall'aozione di tu rtiit 
la massa lavoratrice; bisogna le­
gaco l'azione nella fabbri~a oon l' a· 
zi~e delle DlilBSe popolari che , . ,. 
me. fu.or'i <klla fabbrica; b.isogna 
agire con lo sciopero, wn la laHa 
di stra<J.a.. eon l'attaceo ai magazzi· 
ni ed ~i trasporti DAHI'i;fascjsti, ca:~~ 
l'attacco alle case ben fornite d'i. 
fascisti. Gapisti e sapisti deven<G 
non solo pro~gere ma essere le 
unità di punta de~i scioperanti e 
dei manifest~mti. B~sQ.gna agire tl-o-R 
spil',ito di iniziativa$ oon audaciQ e 
decisi,one. La n01>tra parola. d'orw· 
ne deve esstte: Sc.fp.per& gEill113rdle 
per il p~; lotta c:ti strada, aziBTJe 
cum#Dt.a per la saWeuaJ dell-a JUJ.SIT« 
vita e dei no:stri ben;, per l'OrTa 
fine all'obbrobrios. erppressicm't5 Tic· 
zifascista•! 

Basta con il massanro dei giovani patrioti 
Impotenti ad ar~inare la marea ch-e 

li sommer~. i mat~q;oldi a~ua (( re­
pubblica» s/o~ano la loro rabbia cri­
m.irutle eont:ro i patrioti che sonQ ca· 
duti nelle lore · mani. Undici giovani 
tori~i sono stati fucilati IÙJpo U1Ul 

paroaw di processo durato 15 minuti. 
A. Milano, in pochi ~iorni vi sono 
stati due processi e 22 pat.rioti SOTW 

stati a.çsassùwti. Quasi tutti sono gio­
vani, alcuni sono persino mirumenni. 
La follia omicida dei traditori del 
pop{)lo non si arrest-a di fronte al­
l'adolescente, sia esso di sesso ma­
schile o femminile. Uccidere, rapi­
nare, violentare, distruggere, queste 
sono le « virtù » che i cani repubbli· 
cani hanno appr~so cùrl torvo soldatB 
tecl.esco. 

Fiero e spr ezzante è stato l'atteg­
giamento dell'eroica gioventù nostra. 
DavanJ..i al Tribunale degli assassini 
il compagrw Mesi, giovane operaio 
di Torino di appena 19 anni, ha ~­
rame-n~ riverulica:to la sua qualità di 
comunista e di' gapista. A.ltrettcmto 
fiero l' a.tteggiamerlto del compagno 
CCNnpeggi di Milano il qual.e a do­
manda del presidente risponde: «Non 
ho partecipato all'azione ma l'ho pre­
pa:rctta e ordinata». Alla richiesta: 
aCosa fareste se rimesso in libertà?» 
rispcmdoe: « Ricomincerei>>. Dopo la 
condanna, richiesto di firmare la do­
manda di grazia, rispondeva: «La 
chieda Mussolini, può av~rne biso­
gno Presto». Al ritorno in carcere, 
dopo la condanna, i giovan.i milcrn.esi 
entTavantJ in cella eentand6 lli mni 
hll« patria e preel~ f•rN flhe 

c< la vita non conta :nulla, ma l'ideJt 
vale». 

Quale abisso morale separa l' eroioa 
gio-ventù italiana dagli sciacalli Tf1. 

gnosi venduti al tedesco barbare ~ 
crudele! 

Pronta è stata la risposl4 degli ope­
rai delle fabbriche torinesi i quah 
ha.1'1.iroQ saWperalo in segno di prote­
sta contro f assassmw tki, patrioti,;_ 
pr~'1. ·q [;q rDJpprestFgl il! dei partigiil/tii 
che hanno giustiziato un certo nu­
mero di nazifascisti che erano sta.U 
catturati; pronta la rappresaglia dii 
GAP e delle SA.P torinesi e milanesi 
che si sono avventati sui cani hitier9-
fascist.i vendicando i fratelli a.~sassi ­
nati. Tutto questo va bene , ma 1W Jt 

è più srdficiéute. Il terrore unzifruci­
sta di€Ve. essere stroncato dall'~ione 
generale dei lCEVoratori e delle ma~ 
p o TJolari, deve es5€re stroncato de · 
un'azione spietata di rappresaglia d« 
parte dei partigiani, dei G AP e del· 
le SAP. Birogna scioperare, rnmzif~­
stare, av ventarsi con qualsiasi a:rnui 
sulla cana~lia repubblicana e colp.ire 
a 1norte. Non più «disarmi» ma es,lil­
cuzione sommaria dei fascisti e dei 
tedeschi chè ci capitano tra le mani. 
Bisogna dare la caccia a q~.Wste bel­
ve, colpirle e sterminarÌ e senza pie· 
tà. Nessun fascista e tedesco d !W e 
&entirsi sicuro, nè in casa n.è nelk 
strada, nè nel lzwgo di gozroviglÙI. 
n.è negli altri antri più nascosti. T"u~ 
so:no · responsabili, tutti devorw ps­
gare. 

Cloriti. etema. ·~li erei ocdu~i per 
l.fl patria e la Uhertirt 

/ 



L6 ARMATA DELLA VITTORIA E DELLA LIBERTÀ 
PUNTA DECISAMENTE SU BERLINO E OLTRE .•. 

La travolgente offeu ha :<"ov "ctica 
m.an tiene :L uo ritmo boh.-evico. In 
;,n ~olo ~~ttore del fronte, in qnat­
. ro giorni. l' Aa:mata Ro;:;sa ha :<u­
j}e.l"at0 l'Oder ::.n una lunghezza a; 
:ì6(} chilometri c per una profondJ-
à Gi sc~~anla.- A Berlino ·i ode in. 

t·ef antrmente il romh& minaccioso 
-ìelle artiglierie soviet~che . Radio. 
Mo:ca :u;nuncia che oltre 200.000 
~oldati franl'e i _pTigi<minr· ·ono sta-
i liber~ti dalle t ruO]Je ' ~O\'. etiche 

wam:anti Gli impi~~li indu tt·iali 
ddb Sle-,ia c della PTus,; a "ono 
1hbandonati dai tedeschi qna. i in ­
:aHi. I nazi»li .re::-: tono ancora con 
'a 1tnacia .delli1 d :!o:{Hlra:t.ione ma 
-ec;ni ml!n!fe:>ti di smarrime-nto e 
«li-pan:co si segnalano ogni giorno. 
Himmler ha dato ordine di g\1~Li-

L'ora del castigo 
è vici n a: decidersi! 

Lo << S[Xlzio vitale » della belva nç­
=ista ha slLbìt.o una tale violenta con· 
frazione per la qunle la be.Jv{l stes· 
a s.a soffocmuìo . l!. torvo .sol­

.!~to tedP.sco, cosi tetrarzgono a.Z· 
le sciagure da lui apportate ai po­
.iWli d'Europa, oru è sconvolto dal 
·erribile spettacolo delle torme dolo­
ranti delle donne e dei bim.bi t.ede­
•. chi in fuga di fronte alla marea di. 
:.;uerra. Hitler con parola wztuo'.sa. 
nvoca l'aiuto della Proniden=a: 

•?oebbels. più prosaico e vile, invo· 
ca l'aiut~ della cc borghe:ia politica » 
•11glese; ,l'f!l u.~solini, con l'incxlscicrzza 
t!e! rammollito, (< rassicuro >> ralto 
( ommissario per il Piemonte Zerbi­
' 10. « che tutto vn bene >> . Cinqll.e cli­
,.;;ioni tedesche hanno già preso lu 
,da del Brennero, per acc~Jrrere a 
.lifesa della capi.ale na;:;i.;;_!a mi::uc· 
·iala tla vicino. Il panico si tlifjuHde 

. 1elle file repubblicane. 1Hancano po· 
·hi minuti all'ora del castigo ed i 

manigoldi fa.~cisti hanno un terrore 
{olle del cast.igo che li aspetta. 

Il C. d. L . N. ha decisO' che uu· 
fi i fa.scisti repubblicani sono pas­
<libili della pena di morte e che l' Pse· 
.ruzione deve avvenire l!J'J;ena accer­
tata l'identità. l\'essun fasci.·~ta :i fac· 
da illusioni, la giu.stizia del popolo 
... ariì inesorabil.e . l\"cssuno si faccia 
Ulusioni, nessun intervento estem 'O 
-.alverà i traxlitori dalla giustizia del 
popolo italiano. N es!luno si faccia il­
lusioni, il regim.e fascista non soarav­
eit'erà di zu1 minuto- al crollo cl.el na­
zismo. Pl'r tutti coloro che harmo 
:nilitato o collaborato con l' obbro· 
brioso regime del trr.dimento è l 'ora 
1li decidersi: fra poco $Orà troppo tar­
~li. Dit•J>rrà esecutoria la sent-en=a del 
C.d.L.V. 

Chiunque abbia WL resid11o di one· 
,:(z e di amor patrio non può 11011 

ribPllarsi ed opporsi a che nuo t:c rn· 
1 in.e <> rwovi lutti colpi.~cano la pa­
tria ed il popolo nostro. ln o~ni ras:-J 
,i_ potrà avere . alva la vita solo a 
()(!tto di clm·e un .segno tan gibile di 
rat•veclimertto, e questo segno bisogna 
dar7o subito. T..:m•er ubbidito agli or· 
clitri d-Pl criminale di Predappio o a 
'lilelli del negriero Graziani per df, 
•tcquiesrenza. non costiluinì un atl~.>­
!IUlLIZIP pr•r 11e~SlJllO. 

Per tu,tl i <{ repubblic~ni >> la 
hl z--ia della salJ;ezza è qnella 
di opporsi con le armi agli ordini 
Je~ loro car>i e dei tedeschi, d~ op· 
oorsi al massacro dci patrioti e di 
~iut.anze la liberazioni'; di opporsi 
ai t-entativi tedeschi di distruggere 
mcello che resta del nostro appflrat(} 
i.ndus!ride, dei nostri servizi pnbhl•­
r·i. delle nostr~> povere riserve ali · 
mentari. 

E' giun:a l'ora di decidersi. Do· 
mani .çarà troppo tardi e la !{iustizia 
p.npolare seguirà il suo corso ineso· 
rabile. 

z;.are tutti i << .-odmdi n, e molti ca­
pi naz.ì:-ti hanno già dato ;.ce~ni di 
codardia e perc:ò sono :<tati impic­
cati. 

La perdita di territori indus:JJ:iali 
ricchis-;mi, le ~:nonni perdite· in 
morti, feriti e prigionieri, le enor· 
mi perdite di materiali di ogni 
g(nere, l(} ~pettaeolo terrificante 
delle popolazioni in. fuga verso oc· 
cidente che non anno do,'e andare 
e dove sostare, ha minato la COf11.pa­
gine morale e le capacità di resi­
,;tenza dell'esnrcito · tedesco. Nou vi 
è ne:; un indizio che indichi ( b.e 
f al:(} co-mando german:co -ia TÌU· 

-c:to a .s-rahHire una linea di resi. 
. tenza. Le esortazioni forsennate di 
.l:(itler non trovano- più eco 1H'f ,. 
meno inr quelle folle teutonichc 
f'tle in. al!iri rcmpi a-ccoglievano le 
,.ue concioni con CO·ri ed mia sei­
' agge di 31Jprovazione. n fatto è 
ehe la iragedia di fuoco e di san­
~ue, di rovine e di lutti, sc.atcnali 
con c:.ni~mo. ributtante dai nazisti 
in tu:ta l'Europa invasa. i ~ oggi 
: bbattuta con iut!e le ue con:-eguen­
ze :m coloro che ne sono. stati gli 
autori. L'ora del .ca:: tig,o incombe 
=:ulla G ermania hitleriana. 

Invano i ttombtm; della propnf'ill1-
da nazista ag:tano lo spau!l"acchio 
hoJ cevico; po1ace.hi ed nngbere5i, 
bulgari e run1enL f.n~ande i e reco. 
~ lovacrhi non •olo accolgonO" rAr· 
mata Ros!>a liber-atrice ma s:. uni-

\' 

scono ad essa nella hattagl:a riso­
lutiva c().ntro i ncm:.ci dell'umanità. 

fuyano Goebbels ed i suoi com· 
pari cer<:ano di speculare nlle di· 
vergenze di yedute e d~ interesEi 
e ~is enti tra le Nazioni Unite, l'uni­
tà di tutti i popQL civili e liberi è 
ind:i::-solubile quando i tratta .di 
combattere per liherar i dalla tem·:. 
bile ~altura della schiavitù nazifa­
sci ta. La Conferenza del Mar Ne­
ro delude ancora una volta, ed in 
modo ddinit:vo, le speranzidle -dei 
crim:na1i a·gon.izz.anLl. S:alin~ Chwr­
chilJ e RI)Ol'cve-lt hanno già concer· 
lato- le lin.!e del piano m~litare che 
deve chiacdare d-tLniLivamente l::! 
belva nazifa ' CÌsèn, haiiDO gjà stabi­
lito le modalità delroccupazione 
ùella Gertnan :a, si stanno accordan­
do pea: rurganiz~az:one della pace 
e per la ricd_;trnzione di un mondo 
nuovo, ljbero e progres ivo. 

Il Comitato di LiberaKio .; Mazio· 
naie per l'Alfa Italia esprime fa; sua 
ammirazione per le armate sovieti­
che, viiSoriosamenie inpegna·le neUa 
immane lotta per la liberazione del 
popoli oppressi dalla tirannide nazi­
fascista. 

Invia il suo fraterno saluto ai po­
pcli ed agli eserciti dell'Unione So­
\liefiéa, daJ cui· ero!smo i patrioti ifa­
!iani traggono nuovo enfusia;;mo e 
nuo"'o slancio per la battaglia finale. 

PER L'UNiONE DELLE MASSE POPOLARi 

01 E l C ATTO L l. C 
.Atllraver&o la dura esperjenza ciel­

la eata€<r fe r'"l:t~iunaJ • .,. e deH ·-·•er. 
ra di liberazione, dopo il faJLm*m­
to dei veochi gruppi re~ponsabili 
dei crimini del fas-cismc. e respo-nsa. 
bili di avergli lasciato la porta a­
perta, le forze del popolo ~ono di­
venute, nei fatti, le protagoni;.te del­
la vita nazionale. 

Non è soltanto una. minoranza <1."• • 

v.oo-luzionat"ia, espr~es-a dalla da se 
o-peraia, avangua!l'dia d~l popolo, a 
1ottare, negli interessi generali di 
tutto il popolo-, per la conquista di 
un avven:.re migliore in mt/Italia 
democratica e progre<SSiva; è tutto 
il popo-lo che enl!l'a oggi nella. vita 
politica e sociale con coscienza au· 
tonoma dei suo-i intere" i, sono 
3trati semp-re più lall'ghi che, dalla 
n.uo,va maturità po-lit:iioo, traggono 
volc-ntà ed energ~ ~r pai"tecipare 
alla dura guerra contro ~l fasci ta 
ed ii tedesco. 

Non è popo-lo jndiffe<renziato, non 
è l'oggetto passivo della demagogia 
fase: sta: sono operai ed ~rtigiani, 
sono tecnici e·d }mpieg.aLi, ono stn· 
denti e - fatto· ~n ga-an l)arte nuo· 
vissimo - sono quelle ma6se . di 
contad:ni alle qua·li va in così lar· 
ga misura l'onore della gue:rra par­
tigiana. Questi operai e ques-t;, con· 
tadini combattono perchè hanno u· 
na coscienza polit:ca co-nquistata 
nelle sofferenze e nella lotta, per­
chè hanno delle idee da· realizzal"e 
e degli o-bb:ettivi da raggin.nge·re. 
Non sono, quindi, popolo indiffe­
renz:.ato, ma militanti comnnisq .­
mililanti so c' alisti, sono amici d-el 
Par.tit0 d'Azione e sono cattolici e 
militanti della Democrazia Cristiana. 

Gara·nzia che :..1 pop<Jlo ragginn­
ge:rà le mete per le quali oggi com­
batte è l'unione -perchè dall'unione 
verrà 1a forza che permetterà al 
popqlo di sbarazzare la sua marcia 
dagli. ostacoli che la inceppano, 
pu·chè contro l'unione cementata 
nella lotta si spezzeranno le mano-

ne della re~zione che mirano a 
cmiul·re tra• le masse popoldri il 

~ .,:_ -i.l tl<"~: }:, gr P ;azionP per prt' · 
cipita-re l'Italia nella guerra ci'"·~{c. 

E l'unione del popolo non si fa 
t=enza l'unione con le mas~e ca-tto­
liche. 

Que-:o anno e m1:zzo di lotta è 
_tato Ò<~co di fruttuose esperienze. 
di . fecondi contatti in ogni campo. 
Sul terreno dell'azione pz.rligiana, 
com~ nella fabbrica e nel v:Ilaggio, 
il cattolico si è inco-ntrato, forse 
per la !>l'ima volta, con nn comu..-ri. 
&! a e, nella frat&nità degli sforzi 
e delle soffe~"enze comuni, sono ca­
.dute incomprensioni e diffideuze, 
si è dissolto il Ia!rdello ~i menzogne 
aocumnlatodal fascismo. Chi. ha co­
nosciuto un comunista, ha cono · 
ciuto- un pairiota, di null'abro am· 

bizios() se non del bene del popolo 
e dell'Italia, di null'alt!l'o geloso se 
non del SJlO PQsto- di combattimen­
to nella lot!a -cE l:.herazione. 

Immedia·ti ed. urgenti ed, insie­
me, vasti e di lungo resp!To sono 
gli obbiet:tiv: per la -conquista dei 
quali i ca!tolici trova·no oggi e r~­
lroveranno (1omanj al loro fianco, 
tutti i 1avoll."atocri, tutto il popolo. E' 
la lotta di oggi !)er il pane e per la 
liberazione, è Io sforzo di costruire 
:>ulle rovine una nuova Italia demo­
<·ratica e progressista; è la difesa 
delia famig"!ia dall'arbitrio e dal 
massaCil'o dei ~ naz:fascisti, è la cc:n.­
C.(UÌSta P'll' i nostri figli di una vi­
ta migliore che dia inf:n·e al nucleo 
familiare sicurezza di vi!a e serena 
certezza di prospettiv-e; è la lotta 
contro il disprezzo naz:.sta dc-JJa vi­
ta cma·!J a, è l'ideale di una• vita <Ci· 
v'le, Hberata dal giogo d.el p.rivile­
~io e restitu~ta al libero e fecondo 
bvolfo, senza il quale non v'è nè 
c~igniLà n è libertà. 

Ma la fratenlità che s1 raggiunge 
oggi ne1Ia lotta iteve !rasf{}rmarsi 
in durevole unità di intenti e ili 
azione, se noi vogliamQ che le for-

ze del popolo non vadano dkp1·r· 
se, se noi vogliamo che non iano 
altri a trarre utile ed e·goi::.tico ~· •· · 
fitto dal no~:>lro sforrzo . 

Conqn.istall'-e J1'tmltà iid p()Jwl-•. 
cementat-e il i10S~~o sforzo, Jo .::fl)r· 

zo di noi proletari comunisti e ·• -
c:alhti, con !'-azione dei callolif i : 
questo è il compito di oggi. E pu 
raggiun gti·e qnt .(); ohhiett. v o n-.•: 
dovremo Rapcr ollrepasfare queHu 
laloira l'mitaLo sul quale le forv: L. 
prima divise, si sono alfine ritro~r u· . 
te, e as.;icnrall'ne esprcs..,ione po}; t .. 

ca e ~aldezza organ.izz:ltiva at u~­
tnr~l-e e quasi pontaneo ritrovare-i 
di tutti ! lavoratori nella loti a qu~·­
tid:a-na. 

I eont2d:.ni cattolici -c·he, :t'"it:m · 
agÙ altri contadini del Yilla~g.i·'J· 
con l'aiu~ delle S_o\P t: dei p.arti 
gia1ri, hanno difeso il loro. gran•; 
(~aHe razzie, tlebbonQ affrontar·, 
nuove lotte e quesle lotte affrr(}{l..l:~ · 
ranno ne~ Comitati Contadini; d h­
bono provYedeTe a spazzar da ;1 
putref<ltto :-~ppar.f{io deii'or:presEion :. 
fa~:sta dei podestà e ad ;l1Ì7.i<u· 
l"opera delb !"Ìco~truzione c u qu e· 
,t'opeoca si accingeranno nel Com • 
: a:Q : Libtrazione di villaggio. 

c-Q ì il lavo-ra t Otre . caltolico. ("Ìlt:. 

ba g:à visto il CDmitato di g.ito: ­
zr.one alla test~· della lotla per 1 . 
difeEa della ~ua vita c d~l p.m · 
della sua famiglia, S:. :triugerà pi tl 
intimameme a.i lavoratori <:omuni· 
sti e suc,:ali -ti che hanno dato v.· 
ta a questo Comitato. E ~l popol -
no cattolico-,. quello che una nl)r. • 
è ce o cori gli a!tri casigliani 
tagliare l'albero dtl viale. !'i uni.;-., 
al Com:t..a.!~ cl L herazion'e del .-u • 
c.:.taamen:o, del suo rione. 

Perchè quest.:. organ· ;,mi di p v l·· 
re popol.a.r~, ccme le organizza7.1 r.• 
unitarie del Fronte della Giovenl ·Ù 
e dei Gruppi di D~f-e~a, ~ono ~ · 
~trumentj delle f~ze <lei p(}pOl<.•. 
sono :irs:eme la gu:da i-cura -t-h .. 
garanllirà autonomia e fecondità <l· 

ronquis~e an· az:one del pop.olo. 
Piu W'"'enti che mai ,.j pre.::ent:... · 

,;o o:;gi questi {)bb~ctfvi : più ur ­
genti che mai percb~ i] no-tre IJo. 
palo sta per .affron!are le .,ue pr· , · 
ve dc<:i ive, quelle prove ùalie qu,1 . 
li dipen<i.errà per lunghi anni : 1• 
"Ho avven:re-. 

l tedesch;. eo~>l.l· Lti ad e'\'a(:aw 
forze sempre più uumero:;.e vogJi •• -
no vendicare la sc-onfi<ta con i:·. 
d:s:ruzione di tulto il nostro patn· 
monio- e c'>n i ma-saeri di popol ~ 
zi<lni inermi. Dall'unione di tu1· ,. 
il po.PQ~o nella lotta insurrezion ·­
le dipendcirà quanto noi ~aprem;. 
,.,alvare per .la :r;-co lruzione, dipe:·­
iierù il cen•rihnto ehe noi , ap.rem~-· 
dare a-11a vi>toria comuni'. 

E ques to interesse naz:onale !!J 
cri la c'as~e operaia, c1a. se nazi ,•­
na1e, f':! fa comoottiva espressiout:" .. 
I:on può non sollecitnre ogni c~·. 
tolko, ogni italiano a vincere i;>; ­

C:ne le uli!me ~re~istcnze ed a p.;. r· 
tec'par:; con Lutto H popolo al' t. 
:ot~e finali . 

Pcrc:ò :r:eU'ltal:.1 dcmoct·atica eh 
na~ce roHa l<Jtta di oggi, dnv.an l. 
alla lihe.ra co-nsultazione -d eH e m.:t·­
.:.e, ogni gruppo eù ogn:_ partito P"· 
l"t!co oor;:erà per l'azione che an· .. 
~volt{) nel momento decisivo oer } ' 
. orti &Ila naz"one, conterà ~er l 1 

c·o:-:llributo < he avrà dato ali~ \i . 
t~.>r·a ed .all'isurrez;one del PiHX>io. 

Vogl::a, quindi, la D-e~{";craz: ... 
Cr:stiana essere, negli ult'mi cime!'. 
ti :n•urrezional:, la guid;~ comha!­
liYa delle mass-e cattoliehe. afflan­
<'andosi, perciò,. ai grandi pa!·titi (]i 
maosa, il Partito Olmun:sta ed if' 
Prurtito So.cialista. 

Nei Comifati di Libcrazicne di mèl-s ··· 
sa si salda l'unità di lotta di tutto ·J 
popolo. 

Con i Comitati di Liberazione df 
massa il., popolo afironta 1, decisi~ e 
bafiagl~e insurrezionali. 



Grande entusiasmo ha suscitato 
•Jvu:nque Lra i lavoratori, la travol­
gente avanzata dell'Eserc:to Rosso. 
Con rinnovata energia e sj jntensi­
·ieano la lotta e preparano nella 
guerriglia lo sciOpero generale con­
tro la fame, il freddo, l'oppressio­
He na;;dasdsta. La lotta sj, allarga, 
··t estende a sempre nuove catego­
rt6 di lavoratotri, esce dalle offici· 
ae e mQbilita tutto il popolo; traf· 
fOi:zata e precisa la funzione degli 
• trg;ani popolari di governo. che di 
<}uesta lotta wno la guida politi­
•.-a, in quanto traggQDO la loro vi-
alità dai più intimi contatti con 
l popolo articolato nei SUQi orga­

nismi di massa, Comitati di Agi­
tazione. Fronte della Gioventù, Co­
_mitati ·contad1'ni, GrupPi di difesa. 

Manifestazioni per il 21 gennaio 
Altre manifestaz:oni, oltre quelle 

già pubblicate nello s.corso. nume­
ro, hanno celebrato l'anni.vetrsario 
Jella fondazion~ del Pru.·tito Comu· 
:-tista Italiano e ricordato la morte 
.;i Lenin. 

.11iL:mo 
Alla Falck wno state espo.sLe in 

diversi rpunti. dello stabilimento, 
uamerose bandiere rosse. 

Alla M. M . . Una g:rande bandie­
' a rossa ha sventolato per circa u­
~~·ora sulla facciat~ principale del­
a fahbriea. Qualche minuto d'in­
.ervallo sul lav{)ro e cQmmenti di 
,iobilo anche alla E. M. 

Alla B. gli operai dopo aver e ­
.::posta una grande bandiera coFs!l, 

lt:Juno riempito i mtiLi interni eJ 
e tern: c.!ella fabbrica dj -critte in­
negg:anLi al nostm PartitQ ed alle 
A.rma!e Sovietiche. Qnjndi hanno 
,c!oJJerato qua i tutta la giornaLa. 

Alla Innocenti sono sW!te e·egu:te 
~n·itte murali. 

Band:ere resse. sono state cspo ·Le 
alle case popolari « Umanita1ria l>, 
·ul tetto dcJla Casa dello studen­
Le, occupata dai tedeschi, sul tet­
to della mensa coll.ettiva di P:az­
zal~ Corvetto, sul monumento ai 
Caduti. 

A N guurda la bandieca ro~.a è 
::-lata i s~ata . uUa casa del fasc:o. 

A Can·o-b:o molte ~critte murali 
ed una b2nd:era rossa. 

l C. L di soccorso in difesa del popofo 
In una località della Lom-

bardia il C.L.N. locale si è prodi­
gato in un'o-pera cl~ occo-rso in oc­
casione del bombardamento del 12 
gennaio. Il C.L.N. fu subito ·riu­
nito onde formare H comitato dt 
-;ocrorso che JlllZ!O la raccol!a 
per i. lOlpiti. Fra la i}opolazio. 
ne, che si è mostrata molto >:o ­
lidale, si è raccolta la som.ntu di · 
L. 200.000. AJJa rotto crizione han­
no paa:t4'!cipato pure i socialisti ed 
j democristiani . L'opera di soccorso 
e lo sgombero era quasi terminata 
quandò g·:unse da Milano ~ squa­
dra di fa•ci.sti che; anzichè inter­
,·enire al pieto-so lavotro si d:resse 
alle più vic:ne osterie e, tra il lut­
to generale del paese, si ubbriaca· 
rono, suscitando u:DI'ondata di =-de­
gno Ira la popolazione. 

Agitazioni e scìoperi contro il massacro di patrioti 
fl nuovo. ma sacro di patr:oLi, 

J}erpetrato a Torino e a Dn1ento- il 
2:l gennaio, ha provocato lo sdegno 
dd popolo torinese, e. di qnesto. si 
suno fatti intocpreti gli opera·i che 
il giorno 24 banno sospe-o il la­
~3.ro. Alla sospensione hanno parte. 
0pato compatte tutte le maest!I'anze, 
('Ompresi gli impiegati, .delle se­
r.rnenti fabbriche: Grandi mowri, 
J?onderie ghisO, Acciaier.e, Sezi011i 
Fit:rt, l'Tlcet, Nebiolo-, Manifattura 
t-abccchi. 

Per l'indennità ~ - di guerra 
Alla lpelnllc. Il 25 gennaio la 

maestranza femminjle ha fermato 
pa- 2 ore in segno- di protesta per 
te 10 litre. Una commissiQne$ dJ 
!·r~e alla .combattività delle don· 
ne ha doynto promettere che sa· 
rehhe venuta loro incontro. 

Alla Rub:netJ.eritl, una ventina di 
donne si è recata in- direzione a 
protestare petr l'indennità di guer­
~"a e petr chiedere il saldo delle 
l 92 ore. Non avendo ottenuto soddi-
faZ::one, delegazioni di donne tor­

r..avano alla carica per quattro volte 
.-o n sempre nuove rivendj caz~ o n i. 

VARESE. 
CalZiltur./ cio dii V arese. 

Il matt:n.o del 19 gennaio tutLi j 
700 operai fermavano il lavoro e si 
radunavano nel P'ÌÙ grande repaJ:lO 
rostringendo i due proprietari a ve­
n :i'e a più miti consigli circa l<l 
oorrespom-sione dell'indennità di 
guerra. Essi, infatti hanno p.romes· 
so di pagare le 25 hre e le lO lire 
plH' &otto un'altra forma, faeen.d·ole 
entra·re nel nuovo contratto di lavo­
ro •. Oltre a ciò sono stati distirihui· 
li viveri a tutta la maestranza. 

Alla CiJsitali..a la direzione rimette 
<'gli operai ed impiegati la dmanen. 
za dell'in.!!'ennità di guerra tolta dal 
dea-eto. 

L'agitazione si è e·tesa anche nlla 

Alla Viberli. Una d'elegazio-ne dj 
drca 30 persone fra donne, uomini 
e giovani, si è recata a protestare 
in direz' one. Venivano, concesse ad 
o-gni dipendente Lire 350 a titQI~ d i 
::;us,.;idio per il :l·iscaldamento. 

Alla PasqlliÌlltO alle ere nove gl; 
op&ai {300) fermavano il lavoro per 
20 minuti. 

TORINO. 

Alla Lancia gli opet·ai hanno pro. 
testato pr( sso la d&rezio-ne per P in­
dennità 'di guetta. Oltre a ciò es i 
ba.r:no rich:.e.sto legna, carbone, ge­
n nri. alimentari, L. ìl.(){)O per ogni 
dipendente, aumento di paga ope· 
rai.a agl.;. operatori, aumento. della 
media ai cottimisti. La, direzione 
ha concesso l'aumento- per gll ope­
rator!, l'aumento del1a me-dia dei 
collimisti, ha portato al 90% la iJU· 

ga base, ha assegnato 8 milioni da 
tlisLri.buire a tutti i dipendenti nel 
modo eguen-te: 4 mHionj in gen­
naio, 3 in febbraio, 500.000 lire in 
marzo e al~ettante in aprile. 

A Caluso. Gli opocaj, di tutti gli 
s!nh'Lmenti abbandonavano il lavo­
ro ~Ile ore 10 ed alle ore 12. af­
fluivano nel cortile dello s-tab]i ­
mento «Val di Susa l> dove, m co­
m!zi, Tidfermavano la loro volontà 
di continuare lo- sciopero .se non 
fosse èata ass:curazione immedhta 
che « non un- centesimo sarebbe. sta­
lo toccato è.el gu.a<,lagno gio-rnalie­
ro >L Bisogn;n·a, anzi, che dei prov. 
vedimer.ti venissero presi per mi­
,rliorall'e le condizioni deglj opero!. 
L3 direz2one ba !?Uhito ceduto, e 
gU operai banno r:.preso il lavoro, 
deci..i a riprendere lo sciop&Q qua­
lora le loro richieste non fossero 
sta~e confermate dalle autorità t>n­
tto 24 ore, ciò che è stato fatto 
puntualmente. 

Contro ; licenziamenti, per i 
viveri, i vestiti, U combustibile 
~liLAJ. O. 

Alla I.F. una delegazione di ope­
rai s:. è recata :n direzione ner t'e­

. clamare la consegnrt irrunediata di 
generi alimentari e combu~tibi1e e 
vestiario. 

VARESE. 

Alle Officine Meccaniche Monu di 
Somma Lombarda il giorno 19 gen­
naio circ<t 25(} operai già da tempo 
"O~'pesi, ricevevano u:ru avviso di li· 
cenz~amc:;to . Al mattino del 20, u­
na cinquantina d.i. giovani '!peni si 
prc~entava al i!;rettore1 noto fasci-

Ma e tedes-cofilo, per chiedere l'im. 
meù:ata aboLz:ione dei licenziamen­
ti e la distruzio-f!e delle liste. J)i 
fronte al contegno e-ncrgjco dei gio. 
vani, il dilrettore. dopo aver ten­
tato invano ill t ·rg'versare, doveva 
-pq-ocedere alla d' Lruzione delle li­
,:te di licenzjamt nto. D-oveva ino1tre 
promettere l'al.Glizi-one delle liste 
di deportazione, ~l pagamento dei 
75 % per i sospe:> i, la distribuz!o­
ne di viveri. 

ALESSANDRL-\. 

A Ovatk, con uno ·ciopero gli 
ope1:a[ della S. G:OJ~rg'o hanno im­
posto alla dire:ione ed alle S.S. )a 
riammissione in servlZlO di due 
impiegati e .d.;. un giovane che era­
no stati licenziati per avtir recla­
mato 1a costruzione di un rifugio. 

Ava n i al e lot e · di strada. 
r. 

MILANO 
Un treno car:co di carhone, fe-I:­

ID(} nei pressi della stazione di 
Lam.Q.!'ate è ela.to assalito da ~rea 
50(} per·one che hanno aspoil'tato 
qua:;i tutto il carbone. 

A. Trezzo. Una massa di 15{) don-
. ne, diretle dai Gruppi dj, Difesa, si 
è recata. dal CQmmissari(} prefetti­
z:q. e ha dichiarato. che bisognava 
soddisfare agli jmpellenti bisogni 
della loro vita di ogni gi{)ocno. Il 
commi5sr.rio ha cercato di sedare il 
tumulto oon le solhe promes~e, ma 
poi spaventato ha invocato la pro· 
tezione delle bande nere. Anche la 
brigala nera però ha dovuto cedere 
al1a mas a infuriata delle donne e 
di romune .accordo - con le autorità 
locaÌi. ha dalo il perme :-,.o di ta­
g1.iare gli al ber i che fiancheggiano 
.i viali. .E' stata ino-ltre ini.z:ata la 
Òistr:ibuz:onc di zucchero e riso. Il 
4 febbr.aio} però, mentre un gruppo 
di donne slava segando lini troco 
d'albero, un ufficiale della « R '2sc· 
ga )> passando h.a spa~ato un colpo 
di civolteUa uccidendo un bamhir.o 
di 8 anni. Non potendo. rintracciare 
l'ass~s:no, fugg~to precipitosamente, 
la folla ha rivell'so, Ja sua indigna· 
zione ui milit: della hrlgata loca­
le, i quali, hanno dovuto rinchlu­
dersi in ca-"erma. 

VA-RESE. 
A Tradate al mallino del 23 gen· 

na~o una settantina di massa-ie e~a­
s.perate dalla mancc:nza del pane~ 
del sale e dj ogni altro genere di 
pr' w..a necessità, entravano nell' ed:i 
ficlo comunale ed investivano CO'Il 
ing.:.ur.ie e minaccje il podestà, nota 
caro·gn.a fascista. Costui faceva arre­
:-tl::.re una donr..a, lq più decisa; ma 
di fll'onte al putiferio scatenato dal­
le donne che minacciavano di deva­
ota~e ;1 locale e d,i r:dnrre mal­
concio il p-odestà, le autorità erano 
costrete ~ rilasciada edl a promette­
re 1~ di tT:buzione di v:vcri. 

TORINO. 
Le donne del Borgo Vittoria, yi· 

s!o· che le autorità n.on provvedeya. 
no a dare l r gna e carbone alla po­
po' az1or.e, ono an da t~ a demolire 
a1cune bru.·accbe disah:tate. I que· 
slurm.J fase· ti aprivano il fuoco 
sulle donne per tent.'lTe, dj ree11pe· 
rare Ja legna, ma le donne si op­
po.sero er.ergicamente, no-nostante il 
f&'meni.o r1i una di esse. 

Il giQrno 12 un m:g}iaio dr. donne 
dello :es"o Borgo hanno manJesta. 
to •.:avanti a deoositi delle Fonderie 
Fia~ ùove ci s;no migliaia di ton­
udiate d.i carbone. Le più energiche 
sono rimcite a pcrt.arsi via dei s.ac­
chi, me'lltrc le altre ne sono state 

impe.d'te dall'arrivo dei p-i>mp:eri. 
Altra m~:m.fe ·tazi<G-ne di donne ha 

anllo luogo daYanti all'Unica. Cir­
ca 150 massaie v: si erano. portate 
per ch:t d'ere zucchero per i loro 
bamh!Di. Le donne prote.,t~vano 
c.ontro la c:~ufezi()De di pastic<·eria 
per i naz~fasc: ti . 

S.-\ :~l!PIERDAREN.t\. 

I giovani d·elle scuole medie han­
!1{) ~6Gperalo per protestare contro 
ta manc:mza <li r.:. caldamento. Essi 
t.:OI t!nua~ror..o la iutl!nifesta.zio-ne per 
L1 :.l ra.!a non dLperdedo5i n~mme­
ro aila spara i.o:a di militi ùe11 c Br!. 
l!Uie rine. 

SAVO. A. 
Gli alm::n .i Jclle cuole m~ùie 

lwn~w il s-,·• n :Ò) u;:_ , !an o o.,a ma · 
h fe<>taz! cne dj pr~lesta, ~bhadonan. 
cio in ma .. ~a la scuola al grido di: 
l< Ahhzs.:=o il fre-ddo, abhtamo fa­
m~ ! J). A nulla sonv val i i tenta· 
t.ivi delle guard'.:.e munic:~ltl per 
tentare di c-almare .: d~mostranti. 
Tutti g]i a!unni delle ruole m e· 
d:e, indusr:ali ed e!ementari sono 
rima:, li per rtue g;orni a ca " ~, fin.o 
:t rhc nou si è provvt~duto a met­
, .. ~e ii ric.caPamenlo nelle aule ed 
i vctr: a!l :; fjn-ectre. 

G! ahr1'ni d·~lle cuole d'avvia­
m~nto . trovato- in ~ula un busto di 
.\Iu~ sol'ni lo rriclucono a pezzi e lo 
getta1:o della finestra. ~nve-tc·ndo in 
malo m.o::lo un vigile che manifc­
:- f::;va :a ua d!s pyr0\"2zi{)ne. ' 

Rivendica.zioni 
della Conferenza dei 
Comitati di Agitazione 

di Milano 
a} il11lZeclire ad ogni cosi() Sa par-

9enla del grano per l.;; Germania; 
b) e.sigere la di!ih'ibu:.tione rego­

lare de5 generi fe!se~a1!. del sa!e in 
q;E=ntifà suHicienfe, cte! laUe e dello 
zr:ct:haro :inthe per gli acluUi, del lal­
le, dello zutchero, deHa marmel!ata 
in ctuantftà ~ufi~c!enii per i be>mbini~ 

c} d!$frrbu.zrone snHdp~la di vi­
veri a prez..:o di list!no e dì combu­
stibile, ~vm:;nto deJta e:~~~.xione de~ 
ga~ e d~Ua lu~e; · 

dJ mantenimenio inlegrale deJ-
1'1ndennHà di guerrél ed eliensic:me a 
tuaè Ee cùiegorie dei lavoratori; 

éJ esf~nsione deUe men5e azie!l· 
daSi ed inferaziendatì a t~ffe le om-

c) cmmenfo dei safari; 

'l iltituzione di spacci; 
13) ce5sazione dei licenziamenti. 



FRONTE PARTIGIANO 

UNIONE PER LA VITTORIA 
L& fatiche, le priV>azio-ni, le sof­

ferenze, il ma-t:rio gl~:o!o- di tan· 
tj nos~ ri compagnj stanno ~'-" con· 
duders~ nelle ultime decisive bat­
taglie che restituendo l'onore al po­
polo i taliano, cj daranno la vitto­
... :a. Perchè la nostm vittoria 83t"à 
di aYe< contribuito co-n le nostre 
fO" ze alla vittor :a comune·, sarà (ii 
avu b-ene meritato della caus-a di 
tutti i popoli Lbm, per cli1i .o·~~i 
cooì glori~amente combatte l' .A.lr· 
mala Rosea e con essa le Annate 
Allea-~ e. 

garuzzativa che n.cn sia quella dei 
Comandi Unici; noi proponiamo 
che questi Comandi Umei ven.gane 
costituiti in base a Cl"iteri esclusi­
vam6.ll<to militari; noi pi"'poniam• 
il rispetto alla più stl'etta dipendeR· 
za gecarchioa dai Comandi sup&i.e· 
ri ed il conferimento aj Comandi 
e Commissari di ~radi militari cm-­
rispondenti all'effettivo comando e· 
sel'citato per un ~ficiente period.o 
d'i tempo. 

Noi proponiamo quest'unificaxio· 
ne pet"cbè sappiamo che questa· è 
la via p« garantire la maggiore ei­
ficienm del Corpo dei Volontari. 
della Libertà, perehè sappia1lt0' ehe 
solta:q!to in questo modo le soffer-on. 
ze ed i sacrifici sostenuti darannQ 
veramente fecondi frutti di Sllccessi 

e di yÌtwl'ia, perchè soltant& usì 
l'eroieo- sfol'~ partigiano oonterà 
per l'aTvenire della patria, p-« la 
rostl'nPJione di un'Italia demoeratil!:a 
e pregressiw. 

Il Comitato di Li~erazione Nazio· 
naie per l' AJfa Italia venuto a cono· 
scenza di Interventi da parte di auto­
rità ecclesiastiche, i quali partivano 
dal presupposto che il Comita2o di 
Liberazione M azionale per l'Alta Italia 
o Partiti ad esso aderenti fossero di­
sposti ad Iniziare trattative per patti 
con i nazi-fascisti; 

sconfessa 

nel modo più energico tali aHerma-
lioni e 

ricor;ferma 

all'unanimità la ferma decisione di 
condurre senza esifazi~ni la lotta per 

. la cacciata dei ted~schi e dei fascisti. 
Mflano, 29 g<2nnaio 1945. 

L'epnca dt)' gll".andi l"astrellamen­
ti è finita, le truppe tedesche ban­
no altro da pensare, debbono pen· 
~are alla propr:a e~lvezza ed i fa­
sc:sti debhoil() ~oncentra«"si nei ca­
pisaldi che ~ illudono di ?Ot« più 
lungamente tenere contn"o la furià 
rCBtmrezionale del popolo. 

E' v· cina dunque l'epoca delle 
prove decisive' -del Corpo dei Vo­
lontari della Libertà ed a queste 
prove .:ecisive j partigiani si p~e­
pat'ano intenS:f.cando la loro azl.()­
ne .Qi gu~IT; glia sabotando can le­
na accresciuta l~ Lnee di comunica­
zione del nemico, estendendo- l'oc~ 
cupazi.one di tt"rr:ton daj quah 
muoveranno ·come dall-e bas.i 
strategiche della nuova }tali,a del 
p-opolo - veroo la· battaglia finale 
p-~ r la .cacciata: dd tedeschi e io 
sterminio ~ fascisti. 

Le SA P milanesi all'assalto delle sedi fasciste 

Alle nrove decisive : partigiani 

L'E)sorcito Rosso maccia verso la 
conquista della vittoria e della li· 
bertà di tutti i popoli: 11 popolo di · 
Milano non vuole ~ssi.stere passiva­
mente reompiaciuw allo sfOI:'zo ~i. 
sivo e {inalo dell'eroitCo popolo So· 
vietico. Vuole anch'esso sottolin-ea· 
re -con la maggiore decisione e eon 
la più ~ande andlacia della sua lot­
ta Ja !!Olidarietà -ehe loaa il popol<J 
italiaoo ~lla lotta' liberatrice di tut­
ti i popool.L E le .sne avanguardie 
in armi, le S.A.P., hanno ~so 
la volontà e la decisione d:i tutto 
il popolo muov-endo- verso- obliet· 
tivi sempre più andaci. Ed una. se­
ra lo S.A.P., effettuando. la mobili­
taz::onr> .delle fone più agguerrite, 
hanno alt3Jeeato il nemico nollii stes­
sa tan~, muoventh> all'attaeoo cron.-

tempor.aneo e concordato di o.tt• se. 
di r-ionali fasciste. 

Notizie particolareggiate ci a:m­
canQ ancora, m~ sappiamo- già del 
sucees!:() -~enecal~ deU•operazione 
cho ha -colto jl nem!eo dii sorpresa, 
disorientandolo per l'audacitaJ stes­
sa dell'attaceo partigiano. 
n fascisti non hantl() detto una 

parola: il colpo er~ tr'Qp.PQ d1or.o 
e duro soprattutto per l~ loro fit­
tizio pose baldanzO<Se. ~ non sa-­
ve taetre: Og'.lli milanese, <Ogni ita­
liano, sa ehe i giorni dei faseieti 
sono eo·ntati. che siamo arrivati al­
l'ultimo minuto- e che la mano ven­
dieatrice del popo-lo sta· pre.e.jpitau· 
do i fascisti ed i nazi sti vemo la 
disfatta e verso la morte ignomi­
niosa dei tnititori e dei delinquenti. 

VITA DI PARTITO 

S·OT TOS CRI ZIO M E 
PRO UMITÀ E A.V.AM'A 

Ultima volontà ~li na.ica 
sos1anaz di ua oempalin• 
morente 

Contributo di UJii e~ttaie 
a favor~ doll'TJmtà 

Tom~, inneogr;~o al· 
l'unità prolela~ 

M1 liben 
Stella Ro~a 
Bo-ve 
A,. Clerici 
Pc6 Stampa 
G.I.F. P o letti 
G. Navà 
I. F. Fd, 
Gi~lio rosso 5 
Giglio rosse 15 
w. i pribald'"llli 
Roma 
Stella R,ossa 
Volontà 
W. l'Unità C. V. 
Morte ai na.,if.ascisti! 
Bar bui 
Abbiatensi 
Tig!t'i 
Span.ieri 
Falc-hi 
Zukov,. quelle sì ·ch':è una 

v l! 
Salutando i ee•paJIIIi se­

cialisti 
Salutando& :Nemti e To,liatti 
Vogliamo il Pact:t& unico 

della claS'Se opttaia 

To-tale 

St,-

15t,-

2.tt~,-
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118,­
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Iot,-
>W,-
5t,-

79S,­
lSt.-
1~,-
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]56.­
ltQ.-
20.-

1::!5.-

St.-

tU29.-

P~ d~ mal F~ dd~ ~~ 
operrm.o deve essere iE p~n'O defl'u­
miJtà naziormle. 

1 prep;rano a·nche inte:nsificand6 
n 1aVO!'o per l'unificazione delle 
formazioni, per la loco tll"asforma· 
zione ih un.;ità regt<>lari dell'Esa· 
cito ltalia·no. I comunisti, dovo a­
ver promos!;!O la formazione di. uni­
tà modello p~ la lotta contro 11 te· 
desco ed il fascista ~ contro il ve­
le'Ilo sottile dell'att~sismo, sono al­
J'avangu.ard!ia di questo nuovo ~or· 
z.o. N(:ssu~ eonsi.da-aziono ~leo· 
]ari~tica ma soltantn J.a. C06cJ.enza 
èkll'inte'resse nazionale ci guida ill 
quest'azione. I nost·ri compagni 54>· 
no i partigiani nrodello m tutte te 
formazioni, ~loro che si prodigano 
in tutte le formazioni per la loro 
sempre accresciuta dfic.ienz.a; sone 
i sostegni più siemi del.l'autOI'ità 
dei comandanti onesti, dei coman· 
danti che - a qualsiaSi ' fede po· 
litica e religiosa Si riehian1ino -

Continuiamo dell'insurrezione 

guidano alla lotta. . 
Un:ficazi<Jne delle f.ormazioni par­

tigiaDe vuol d~ce raffona~nto d_el- _ 
la z.utorità dei com-andi~ vuol dire 
dficienza dei comandi di zom nel­
l'as90lvere alle J..oa-o fun~<>-ni di di­
rtzion-e operativa. Unificazione del­
le fonnaziom partigiane vuol ~ire 
anche mettere ·a disposizione della­
causa ~Comune il patrimonio di glO>­
ria che ogni f~rm~zione ha conqui­
stato in questo allil() e mezzo di dn­
l'a lotta. E noi comunisti che abbia­
mo promoS!o le formazioni model­
lo delle Brigate e d-elle Divisioni 
Gall"ibaldi, quello cui va, COD ram­
lUBzione e la• ~mpatia del po-po· 
l() ita1iano, il riconoscimento inttt· 
n-azionale siamo i pTÌmi anche in 
i!nesto e' porteremo il nostl'o spiri­
~~ garibaldino, lo spirito dei no­
!'ri caduti in tutte le f.ormazioni. 

R:nnoviamo oggi, nell'imnùn~<Za 
doeJle prove d:eej_sive, le nostre pi"O· 
poste di unificazione d~lle fol'Dl~zio: 
nf. p:mrti giane in base ai .soli eritttt 
t1e1Ja maggiore efficienza del Corpo 
dei V.olontat'i della Libertà. Noi 
proponiamo di eliminare ogni ci­
pendenza militare, disciplinare, or-

Popolo Italiano in pl~di: per la 
cacciata del tedeschi, per la puni· 

· Jione del traditori fasclsli, per la Il· 
bertà e l'indipendenza della Patria! 
fDall' appello del Comando Generale 

del Corpo V .d. L). 

Present;ianw un [R'imo b!ùmdo 
cJ~Ea 1.evo deU' r~:ton.e ne1 
momento ckc sivo d-clw guerra; eli 
l.òberaziorre. Le orde h~ son10 
state travolte daìrimpeto delle Ar­
mate S~iclu!J che sono orma~ da. 
'I)(J1n.i q StettiJn10, a Fr(l]1()0fortè, cht. 
son:o. a poche deciM di chiJom6tr: 
da Berlùtw. 

I grandiiO'si successi ikn~offensiva 
invernale s01.Akt.ca hanno crea.t:o l e 
condi::~Jwni pèr una più rap~ libe· 
razùOln~ deUa nostra patrio. Urge la 
mobili,rn.::~Jione gerneraJ,e di tutte le 
forze patriottiche. Tutte le forze 
ckJ, Partito lQ del~ organ.iZ2'J(II:zioroj di 
massa, devono impostare ri,sotlu..ta. 
mente la lotta per l'm>Surrezion~ n.a· 
:donale. n potporo Vtal.i.anJo deve cen. 
twpLicare i Sl.Wi sfor:~i, devia saper 
sormomtare ognJ. diffit;O'ltà, deve es· 
sere audacemente ed attivam.en.tt 
pnesente nel momento decisivo della 
lotta per ~hD~e l'mmwrulo re· 
gime naz'/oscista. 

Ognì n0'5tro sforzo deve essere te­
so al rafforzamerz.to. del nostro Par­
tito in. vista dei più grandi comr.ti 
che st porogono oggi ·darvanti a noi, 
nella fase culmirnan.te, decisive. e 
v-Utorwsa dell' insti!Tezi,o.ne nazio• 
nale. 

Il redutfllmento da noi ef/ett:J.l416 
n~el corso di questi ult;mi quattro 
mesi, aveva per obbiettW.O la mo~ 
biUtazwro.e deUe furze patriottiche, 
allo 500po flè fa:r fronte alle com· 
plesse ed ardue esigèru:e della fase 
f~niGle dell'insurreriome narz;wn.ale. 

Noi abbiamo aperto le porte del 
Partilto non agli attesisti, agl~ indi!· 
fermt», a coloro che ~o rest<Ir· 
seroe a casa a segnnre oon. le barn · 
dieri.ne le grmW ose atJtiTlZ(Jte dell'E. 
seroito Sovietico. 

J,b&hmn• recfut41l.9' • c•ntJ.n~ 

m9 • reclutare tra, gli elementi più. 
san,.i, tnJ i vers patrioti, trcr gU ope. 
rai, tra t cont<QdinP, tra gli inUUet· 
tualù e& 1 piccolv oam:meroùvnti, t~ra 
gli studenti, ~ prafessòonis~ e ~lli 
imp .. e~at~, tra ooloro che negli scio­
peri, nellè azionr9 di satbotaggio, nel­
la gueTTt'IJ partzìgj.cxna, ed iUZJ tutte l~ 
mamfestaziotn,! éli massa, hcm'lJIO r:­
vdato doti di co-mbll'UJn~ d.' atXlll.· 
gua:rdda. 

Dai dati, che non sono (11fCOrfl 

complm:i, della Leva deU' ln.surre:. 
zioroe, ohe sono in nostrQ possessO', 
r ·sultq ch:e gli iscrittv al rwstro Par­
f1itio nell'Italia. del Nord da circa 
70.000, nel settembr-e 1944, sOTW stJ. 
Ud ad oltre 91).0(){} a fim:e dicem­
bre. Di qwestp, 20.000 smvo combctt­
t;enti n;elle formazioni par&~.~. 
seniZO coTIItare gli t'IJppartenenti au~ 
SAP ed. aJ GAP. 

L' {P11alis; tJelle ci /re della Leva 
deXJ:In.srurrezicne dtnwstTa che i 
membri del P<IlT'ti:to sorn() preveknte. 
m.entJe operai, come è 1UliJl.LN1le nel 
Par1tirto, avangruvd.D della classe o· 
peraia. Si SO'TW però ottemai él.scre­
t~ risu!.ta!i anche nel reclutamento 
tra i "Mcnici, i prO'fessionristi, gli .tn· 
teUetuali di avangtUfl'(Li-a a Torino 
Gen·ova, Milano, Bologna, Venezia. 

Resta però da f-are molto lcworo 
tra ~ oon-urilfni. La 1}..00tra att_vità 
nelle campa;gne è· anoom molto de· 
bole. In questa direzione dobbiamo 
tendere ogni sforzo se vogl~ non 
solo estendere la gu-errigl:a., ma, 
passare all' o/fen.siva oltre che nelle 
città anche n~ C(Jmpagne, se vo. 
gliamo creare in. ogni villaggio, ctn· 
che nel più. lontano-, le basi per la 
sua risurrez '()me e per una mwva 
vita ckm.ocratico. · 
eo~ ,. estfJTil.Ùone SlJ'Ci.dle, Cl'SÌ l',., 

stensiortte territoriale ckll.c 1zJJstra er-

ganiezazione esclusiwamente nel ca· 
poluogno nei centri, più importXIIlt,· 
della provincia. come hanno ,endeJ,. 
za a fare mcki compagni. Bisop1• 
pensare che i tedeschi verranno ~c­
ciJa:zi r.-on solo dalla città, ma cfai 
pa.es ~ , dai uiJJ<Jggi,. Bisogna /«re v.n 
bzum, lavoro nelle compagne a/f:n· 
chè i combactemi delle fonnar.Jùmi 
partigiane, GAP e SAP trovino in 
()grti, vlla.ggta, in ogni paese l'aiuto 
morale e m.at.eriale della popolaz:W· 
ne. Questo (.WV~ef"Tà se j nostri com· 
pagni avrC111JTw sop-uto svolgere lBi f!l· 
tività vcmcreta trm le masse colJita-
cJmè. 

In ogni v .llaggi(), dunque, in ogni 
cOl'TUOIIf!J deve essere presente. U M· 
stro Partf.t;o. j 

Là Leva dell'l11Sl.lrrezione ha1 dASD 
ott mi risultati, 11Ull TliO'lll è firni,ta. J(s. 
sa deve con<t ·mmre. Le n~ve ener· 
gie che la Leva forrui:rà ali~e· 
ranm> l,ins:urrezWTJ.e nQZionale. Il 
reclu.t01mento è un elemento ~· 

.z-Mle per i;l potenziamento dell'In· 
surrez:.On·e 1fiW&ionde. La mob}dl>!l· 
z!one generale di tutte le forze pa. 
TTi'O'IJt>-.'che per la fase admina:nte d-el­
l'insurrez-Jon.e, esige che la LevJ 
dell'Insurrezio.ne sùz ctmtinuata.. O . 
grz,~ giorno, ogni ora abbiamo bi­
sogno di n.llOVe f.orze. Iro que·sto me. _ 
menio tutti ~ rwstri sforzò n,etl.lQ lot· 
i a per la cacciarla dei tedeschiJ e per 
l' ann~entamento dei fascisti~ posso. 
no avere un'im.portanrz:o ~..S'ÌVB 
nello sviluppo della sit:u.aa;i.cme. VI 

· TlO'Stra Lou.a iro questo momento de· 
ve contribwire a far precipitare gli 
avv.enimenta, od acceler(Jf('re la ne· 
stra lib-era% one. Per queste> tutte le 
forze pa:triJottich.e ckbbo1110 essere 
mob;.litate e debbcmo entrare in a. 
z~cm.e. Per questo è nec&sario clm .. 
&inu«rte hl "Uv, ~Jfl~nie~. 


